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Affidiamo alla Madonna Nicolino, tutto il nostro popolo e il nostro cammino; preghiamo per il Santo Padre Francesco e 

in comunione chiediamo soluzione e pace per il doloroso conflitto in corso ormai da anni nell’Ucraina orientale.  

A Maria Santissima affidiamo ciascuna delle persone che sono state consegnate alla nostra preghiera e che portiamo nel 

cuore.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

CANTI SUGGERITI:  
All’inizio: Vieni Spirito di Cristo, pag. 5 
Al termine di ogni mistero: Magnificat 
A conclusione: O Immacolata, pag. 110 

  Chi più di Maria Santissima ci può accompagnare dentro il Mistero dell’Amore di Dio, che l’ha eletta e 

chiamata ad essere il grembo accogliente della sua nascita come Uomo tra gli uomini. “Tu se’ colei che l’umana 

natura / nobilitasti sì, che ’l suo fattore / non disdegnò di farsi sua fattura”. Chi più di Maria Santissima – nel 

cui ventre “si raccese l’Amore”, nel cui grembo l’Amore accade come Uomo per rivelarsi come Uomo, come 

Uomo che porta anche i suoi connotati umani e materni – possiamo reclamare perché ci accompagni e ci 

sostenga a corrispondere all’Amore di Cristo, ad una vita segnata dall’amore a Cristo e dall’Amore di Cristo. 

(Nicolino Pompei, Caritas Christi urget nos). 
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I MISTERO DELLA GIOIA 
L’ANNUNCIO DELL’ANGELO A MARIA 
Risuona il saluto dell’Angelo a Maria: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te» (Lc 1,28). Dio l’ha pensata 
e voluta da sempre, nel suo imperscrutabile disegno, come una creatura piena di grazia, cioè ricolma del suo 
amore. Ma per essere colmati occorre fare spazio, svuotarsi, farsi da parte. Proprio come ha fatto Maria, che ha 
saputo mettersi in ascolto della Parola di Dio e fidarsi totalmente della sua volontà, accogliendola senza riserve 
nella propria vita. Tanto che in lei la Parola si è fatta carne. Questo è stato possibile grazie al suo “sì”. All’Angelo 
che le chiede la disponibilità a diventare la madre di Gesù, Maria risponde: «Ecco la serva del Signore: avvenga 
per me secondo la tua parola» (Papa Francesco, Angelus 8 dicembre 2019) 
 
II MISTERO DELLA GIOIA 
LA VISITA DI MARIA ALLA CUGINA ELISABETTA 
Maria non si perde in tanti ragionamenti, non frappone ostacoli al Signore, ma con prontezza si affida e lascia 
spazio all’azione dello Spirito Santo. Mette subito a disposizione di Dio tutto il suo essere e la sua storia personale, 
perché siano la Parola e la volontà di Dio a plasmarli e portarli a compimento. Così, corrispondendo 
perfettamente al progetto di Dio su di lei, Maria diventa la “tutta bella”, la “tutta santa”, ma senza la minima ombra 
di autocompiacimento. È umile. Lei è un capolavoro, ma rimanendo umile, piccola, povera. In lei si rispecchia la 
bellezza di Dio che è tutta amore, grazia, dono di sé (Ibi). 
 
 
III MISTERO DELLA GIOIA 
LA NASCITA DI GESÙ  
O Maria Immacolata, ci raduniamo ancora una volta intorno a te. Più andiamo avanti nella vita 
e più aumenta la nostra gratitudine a Dio per aver dato come madre a noi, che siamo peccatori, Te, che sei 
l’Immacolata. Tra tutti gli esseri umani, tu sei l’unica preservata dal peccato, in quanto madre di Gesù Agnello di 
Dio che toglie il peccato del mondo. Ma questo tuo singolare privilegio ti è stato dato per il bene di tutti noi, tuoi 
figli. Infatti, guardando te, noi vediamo la vittoria di Cristo, la vittoria dell’amore di Dio sul male: dove abbondava 
il peccato, cioè nel cuore umano, ha sovrabbondato la grazia, per la mite potenza del Sangue di Gesù. Tu, Madre, 
ci ricordi che noi siamo peccatori, ma non siamo più schiavi del peccato! Il tuo Figlio, con il suo Sacrificio, ha 
spezzato il dominio del male, ha vinto il mondo (Papa Francesco, Atto di venerazione all’Immacolata, 8 dicembre 
2019). 
 
IV MISTERO DELLA GIOIA 
LA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
La tua purezza limpida ci richiama alla sincerità, alla trasparenza, alla semplicità. Quanto bisogno abbiamo di 
essere liberati dalla corruzione del cuore, che è il pericolo più grave! Questo ci sembra impossibile, tanto siamo 
assuefatti, e invece è a portata di mano. Basta alzare lo sguardo al tuo sorriso di Madre, alla tua bellezza 
incontaminata, per sentire nuovamente che non siamo fatti per il male, ma per il bene, per l’amore, per Dio! (Ibi). 
 

 
V MISTERO DELLA GIOIA 
IL RITROVAMENTO DI GESÙ NEL TEMPIO  
Tu non solo sei madre e come tale non smetti mai di amare i tuoi figli, ma sei anche l’Immacolata, la piena di 
grazia, e puoi riflettere fin dentro le tenebre più fitte un raggio della luce di Cristo Risorto. Lui, e Lui solo, spezza 
le catene del male, libera dalle dipendenze più accanite, scioglie dai legami più criminosi, intenerisce i cuori più 
induriti […] Ti ringraziamo, Madre Immacolata, di ricordarci che, per l’amore di Gesù Cristo, noi non siamo più 
schiavi del peccato, ma liberi, liberi di amare, di volerci bene, di aiutarci come fratelli, pur se diversi tra noi – grazie 
a Dio diversi tra noi! Grazie perché (…) ci doni la dolce memoria che siamo figli di Dio, Padre d’immensa bontà, 
eterna fonte di vita, di bellezza e di amore. Amen (Ibi). 
 


